
 

Comunicato Rai Way 
 
Il giorno 9  Marzo 2020, nottetempo, la Task Force di Rai Way interpretando senza 
contradittorio il DPCM della stessa data, decide di bloccare tutto il personale operativo a 
casa e lo mette a disposizione solo per emergenze.  
 

E così al risveglio i lavoratori operativi sul territorio di Rai Way a partire dal 10 Marzo si 
ritrovano agli “arresti domiciliari”, senza sapere bene come considerare quella giornata e 
se e per quale motivo l’Azienda intenderà utilizzarli nei giorni a seguire. 
 

Giunge però dall’azienda un documento da utilizzare come “lasciapassare” per poter 
raggiungere l’impianto a cui dovrà essere allegata una doppia autorizzazione personale 
rilasciata di volta in volta dal Dirigente di Area e dal Capo Zona. 
Tutto questo senza nessuna comunicazione ai Sindacati, sentiti solo una volta ad inizio 
emergenza e poi non più interpellati. 
 

Il Libersind Confsal non intende “dormire” e chiede come mai la Task Force della 
capogruppo RAI per ogni iniziativa si consulta con le OO.SS., mentre Rai Way procede con 
decisioni drastiche e senza contraddittorio? 
 

Come mai L’AD del nostro “competitor” (spesso usato come riferimento da Rai Way),  ha 
inviato a tutti gli Enti preposti una comunicazione dove chiarisce che i dipendenti di E.I. 
TOWERS fanno SERVIZIO PUBBLICO e quindi vista la particolare situazione devono poter 
raggiungere gli impianti per evitare disservizi, mentre quelli di Rai Way devono intervenire 
solo in casi di estrema gravità? C’è qualcosa che non quadra! 
 

Secondo il DPCM dell’11 marzo, le edicole, i benzinai e i tabaccai sono aperti al pubblico 
perché identificati come servizio pubblico e Rai Way che in questi giorni è fondamentale 
per diffondere le notizie alla popolazione e avendo impianti in posti sperduti sulle 
montagne interviene SOLO in casi di emergenza senza più fare prevenzione dei guasti? 
 

Si ha notizia della consegna dei DPI di protezione ai territori? 
 

RAI è stata avvisata della maggiore possibilità di avere disservizi? 
 

Per questo motivo attendiamo una vs. comunicazione in merito. 
 

Roma, 12 marzo 2020 
 

 
Segreteria nazionale Libersind Confsal 


